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BOLLETTINI/AVVISI
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Previsione effetti al suolo delle precipitazioni previste dall’area meteo (insieme 

all’area idrologica)

Analisi degli eventi passati

Sviluppo banca dati relativa alle frane avvenute nel territorio

Produzione elaborati cartografici con tematismi geologico-idrogeologici

Ricerca di soglie pluviometriche di innesco dei fenomeni franosi

Attività didattiche e collaborazioni

ATTIVITA’ DELL’AREA GEOLOGICA DEL 
CENTRO FUNZIONALE



FATTORI ATTIVI E PASSIVI dei FENOMENI FRANOSI



LINEAMENTI MORFOLOGICI



CARATTERISTICHE LITOLOGICHE DEL 

TERRITORIO MARCHIGIANO



LITOLOGIA

ARGILLE: sono rocce tra le meno resistenti all’erosione; tra i 

paesaggi tipici si hanno i versanti in soliflusso e a calanchi

ARENARIE: la resistenza all’erosione dipende da molti fattori: 

grado di cementazione, fratturazione, tipo e giacitura degli strati

CALCARI: frequentemente soggetti al modellamento di tipo 

carsico, che dà origine a paesaggi con doline, valli cieche o morte, 
assenza di idrografia superficiale,..



Esiste un indubbio legame tra eventi di pioggia e movimenti di massa sui versanti

Per alcuni tipi di fenomeni franosi (colamenti rapidi per saturazione  e fluidificazione 

dei terreni superficiali, scivolamenti in terreni marnoso-argillosi) il rapporto di causa-

effetto è palese.

Per altri tipi di processi gravitativi, quali crolli, scoscendimenti e scivolamenti 

profondi, che si verificano localmente in tempi diversi, nel caso in cui vengano 

analizzati singolarmente, APPARE PIU’ DIFFICILE trovare una relazione che li leghi 

alle precipitazioni o a particolari situazioni climatiche

CONDIZIONI METEO-CLIMATICHE E INNESCO DELLE FRANE

Il susseguirsi di lunghi periodi siccitosi e di eventi meteorici particolarmente intensi 

e concentrati (Osimo 2006)

Lunghi periodi piovosi che comportano la saturazione del suolo e del sottosuolo 

(Pesaro 2013)



CLASSIFICAZIONE DELLE FRANE E TIPO DI MOVIMENTO 

(Varnes, 1978)



PRINCIPALI TIPI DI FRANE (da Panizza, 2007)
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Lapedona (giu-09)

Altidona (giu-09)



Colbordolo, 2011

SP Fogliense, 2011

Recanati, 2011



Ripatransone, 5-03-2013

Ardizio, marzo 2013 Montecalvo in Foglia, marzo 2013



Tavoleto, febbraio 2015

Sibilla,2015



LA PREVISIONE DEGLI EFFETTI AL SUOLO IN 
AMBITO DI RISCHIO IDROGEOLOGICO
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La previsione dei fenomeni franosi effettuata dal Centro Funzionale quotidianamente riguarda quelli strettamente legati alle
precipitazioni; ovvero prevalentemente frane superficiali e di dimensioni limitate che si innescano durante l’evento
meteorologico o nelle ore successive (e in questo caso parliamo di «rischio residuo»).

Lo studio di una frana e della sua possibile evoluzione in generale presenta numerose criticità

1- complessità del cinematismo

2-conoscenza della stratigrafia e della situazione dal punto di vista geotecnico

3-modellazione del fenomeno

4-assenza molto spesso di un sistema di monitoraggio

….

E questo vale per un solo fenomeno..immaginarsi cosa vuol dire valutare e effettuare una previsione degli effetti al suolo in 
ambito di zona di allerta!



La previsione degli effetti al suolo di tipo idrogeologico connessa all’evoluzione meteorologica presenta diverse criticità:

1- grossa variabilità a livello litologico, morfologico e geologico

2- necessità di «declinare» su ampio raggio quelle che sono situazioni «puntuali»

3- mancanza sensoristica organizzata e in grado di «avvisare» per tempo

…

Quindi è necessario «semplificare» la problematica focalizzandosi su alcuni elementi fondamentali, al fine di schematizzare 
e avere strumenti che diano un supporto in fase decisionale.

La piattaforma Dewetra del Dipartimento di Protezione Civile presenta una serie di layer molto utili per acquisire informazioni 
sia in fase previsionale che di monitoraggio eventi.

Uno degli elementi principali da tenere in considerazione per l’innesco di fenomeni franosi, in primis superficiali, è la 
saturazione del suolo.
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L’umidita’ del suolo
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ASCAT SWI (HSAF)

ASCAT ECMWF SWI (HSAF)

Prodotti satellitari 
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MODULO SATURAZIONE CATENA OPERATIVA FLOODPROOFS MARCHE

ALTRI PRODOTTI

API 15

API 30

AMC

ELABORAZIONI PRECIPITAZIONI CUMULATE CON WINNET7



RACCOLTA ED ORGANIZZAZIONE DATI RELATIVI A FRANE VERIFICATESI NEL TERRITORIO 

REGIONALE, SIA DEL PASSATO CHE ATTUALI
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PRINCIPALI METODOLOGIE DI STUDIO DEI RAPPORTI TRA FRANE E PRECIPITAZIONI AL FINE 

DI INDIVIDUARE SOGLIE PLUVIOMETRICHE DI INNESCO

- METODI FISICAMENTE BASATI

Ha un modulo idrologico ed uno geotecnico

Grande variabilità di parametri

Solitamente applicabile in porzioni di territorio limitate

- METODI EMPIRICI (soglie intensità-durata, cumulata-durata):

Approccio statistico

Elevato numero di eventi franosi

Pochi parametri considerati

Importantissimi i dati di pioggia

Applicabili su aree estese



Misa: 123 frane
Cesano: 147 frane

Misa-Esino-Cesano: 536 frane

RICERCA SOGLIE EMPIRICHE 

Cumulata evento - durata

In fase di test



COLLABORAZIONI
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1- UNIVERSITA’DEGLI STUDI DI ANCONA, facoltà di Scienze: Dottorato di Ricerca della dott.ssa 

Gioia 2011-2014 

Intensità - durata
Esino

Cumulata evento - durata
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2- CNR IRPI di Perugia (DGR 165/2011– DGR 212/2020)



Mappe  della regione con punti griglia e superamento soglia (ovvero se una delle 
piogge a 24-36-48h supera le soglie impostate), secondo quanto calcolato con i 

differenti input meteo (LAMI5, ECMWF, QPF)

LAMI 5

3- CENTRO FUNZIONALE UMBRIA (DGR 211/2020)



Per poter portare avanti le nostre attivita’ abbiamo 
bisogno di dati aggiornati, osservazioni, segnalazioni 
in questo modo:

1- abbiamo un maggior riscontro sul territorio

2- possiamo affinare le nostre valutazioni e previsioni

3- i nostri modelli diventeranno più affidabili
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Progetto STREAM 
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Via dei Colle Ameno 5, Ancona

gabriella.speranza@regione.marche.it

071 8067754

www.italy-croatia.eu/stream

Centro Funzionale Multirischi

Gabriella Speranza

GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE!!!! 


